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Il bilancio della SIP 

Allacciamenti 
in riduzione 

dopo il rincaro 
del telefono 

Gli investimenti subiscono in con
seguenza un considerevole calo 

Si intensificano le lotte per il rinnovo dei contratti e per l'occupazione 

Migliaia di lavoratori tessili 
in corteo per le vie di Modena 
Previste quattro manifestazioni interregionali — Incontro positivo per gli alberghieri e dipendenti delle la
vanderie — Rotte, le trattative per gli zuccherieri — Scioperi articolati degli ottocentomila del commercio 

Gli abbonati al telefono so
no aumenta t i di 569.898 nel 
1975. un numero inferiore al 
r i tmo previsto soltanto un an
no prima. Le domande di 
collegamento giacenti, che in 
passato avevano sfiorato il 
milione, « ino ridotte a 241 
mila. Questi sono i dati che 
meglio carat terizzano il bi
lancio della SIP. concessiona 
ria della rete telefonica, ne! 
senso che il forte aumento 
delle tariffe deciso l 'anno pas
sato ha raggiunto l'obiettivo 
che si proponeva, di rallen
tare la domanda del servizio, 
in base al calcolo azienda
listico che gran parte de! 
nuovi allacciamenti che si ri
chiedono d ' o r a in poi sono 
scarsamente redditizi per l'in
tensità raggiunta in certi pun
ti dalla rete telefonica (di 
cui i nuovi abbonati impon 
gono il r i nnovamen to o per 
la distanza dei richiedenti in 
località decentrate. Il costo 
di ozni nuovo abbonato è sta
to di un milione e 693 mila 
lire nel 197.1. 

La S I P ha realizzato ugual
mente l ' incremento del 36 per 
cento nei propri introiti affi
dato. nella nuova tariffa, allo 
sf rut tamento più a t tento del
l'utenza attuale, piuttosto che 
all 'ampliamento. Incrementi 
rilevanti vengono registrati 
ormai so l tanto da taluni ser
vizi speciali, come il servizio 
trasmissione dati (4500 nuove 
utenze, che raggiungono il to
tale di 23 mila) e le co
municazioni internazionali fa
cil i tate dalla canalizzazione 
via satell i te. E sul modo in 
cui sono utilizzati certi ser
vizi ci sarebbe da discutere: 
ad esempio, della decisione 
nresa dal governo di cagare 
la bolletta al domicilio di 
una lunga lista di alt i funzio
nari dello S ta to per comuni
cazioni internazionali che 
niente hanno a che fare col 
loro servizio. 

E" un fatto che l'alta ta-
- riffa, dest inata a finanziare 

(nelle intenzioni), un rapido 
progresso tecnologico, alla fi
no rischia di mettere in peri
colo anche questo. Gli inve
s t iment i sono s tat i di 965 mi
liardi. contro 756 dell 'anno 
precedente, ma si t ra t ta di 
un aumen to apparente poi
ché l ' incremento dei prezzi — 
che la S I P non comunica — 
è s ta to probabilmente più ele
vato. L'obiettivo di investire 
mille miliardi a l l 'anno rima
ne. m a con una svalutazione 
monetar ia superiore al 20 per 
cento ed aument i di prezzi 
forse superiori nel set tore 
specifico, in real tà si avrà 
una diminuzione di un quarto 
nei lavori effettivi. Del resto. 

' l 'obiettivo di 750 mila nuovi 
abbonati al l 'anno non sembra 
più possibile proprio a causa 
dello sbar ramento posto con 
l 'aumento dei costi. 

I dirigenti della SIP. pur 
avendo pubblicato una intera 
pagina pubblicitaria in alcuni 
giornali, pan informano cor
re t tamente sulla situazione 
del settore. Si preoccupano di 
met tere in evidenza i dat i 

. finanziari positivi — 41 mi
liardi di utile dichiarato. 870 
miliardi di rivalutazione del-
ì'attàvo, 205 miliardi di am
mortament i — ma nascon
dono accuratamente quanto 
può fornire un indice di effi
ciente gestione delle ingenti 
risorse affidate alla società. 
Sappiamo dai tecnici che l'in
troduzione dell 'elettronica in 
alcuni punti della rete, ad 
esempio, ha presentato rile
vant i inconvenienti con per
d i te fino al 15 per cento nelle 
telefonate interurbane dovute 
a sfasature con la ' compo
nente tradizionale della rete. 
L 'utente paga anche queste 
ed il bilancio non registra 
queste perdite reali. 

Non è da to sapere. In ge
nerale , come procede l'eie*-
tronificazione e quanto delle 
scelte s ia economicamente e 
socialmente giustificato. Ve
d iamo gli effetti negativi del
l 'alta tariffa ma per evitarli 
sarebbe s t a t a necessaria — 
e resta ancora oggi indispen
sabile — una rigorosa revi
sione dell'organizzazione im
prenditoriale che produce co
s t i — negli appara t i buro
cra t ic i : nella programmazio
n e del lavoro: nell'organizza
zione degli uffici; nel siste
m a degli appalt i — il cui 
trasferimento sull 'utenza non 
danneggia soltanto quest'ul
t ima, ma l ' intera economia 
nazionale per i riflessi che 
comporta sullo sviluppo dei 
settori interconnessi alle te
lecomunicazioni. 

II i pun to è questo: 1 di
rigenti della SIP , della STET 
c d e i r i R I hanno respinto ogni 
cr i t ica di fondo soprat tut to 
perchè, in mancanza di una 
effettiva verifica in sede po
litica dei programmi e di 
un confronto permanente con 
i rappresentant i dell 'utenza, 
dispongono di uno spazio am
pio per decisioni arbitrarie. 
Questa sfera di arbitrio si 
giustifica sempre meno. Dei 
mille miliardi di investimenti 
annual i , gii azionisti, in nome 
dei quali i dirigenti giustifi
cano il laro aziendalismo mio
pe, non sborseranno quest'an
no una lira. Eppure l'incre
mento de'.l'attivo si fa, giuri
dicamente , a loro favore. Se 
l 'utente e il contribuente pa
gano t u t t o è tempo che comin
cino a contare qualcosa nelle 

•Ite delle grandi imprese. 

Dopq la manifestazione di 
Bergamo, migli-aia di lavora
tori tessili e dell'abbigliamen
to sono sfilati in corteo a 
Modena per il rinnovo del 
contra t to di lavoro. Assieme 
alle operaie dei maglifici e 
delle confezioni, alle lavoran
ti a domicilio, hanno sfilato 
in corteo anche gli altri la
voratori .impegnati nei con
t r a t t i : ceramisti, braccianti. 
lavoratori del legno e del 
commercio. E" s ta ta una ma-

i nifestazione di lotta compat
ta, che ha espresso la volon
tà del movimento operaio e 
sindacale di giungere quanto 
prima alla conquista di con
t ra t t i positivi e di incidere 
nella realtà politica ed eco
nomica, dando impulso ad un 
nuovo sviluppo economico. 

Alle migliaia di lavoratori 
raccolti in piazza Grande ha 
parlato, dopo un rappresen
tan te della federazione Cgil. 
Cisl, Uil provinciale, il segre
tario della Fulta Ettore Ma-
succi. 

Per ì prossimi giorni, inol
tre, sono previste altre ini
ziative: quattro manifestazio
ni interregionali (a Firenze 
per la Toscana, a Milano per 
la Lombardia, a Torino per 
il Piemonte e a Treviso per 
il V e n e t o si svolgeranno il 
1° e il 2 luglio. Nelle fabbri
che intanto si intensificano 
gli scioperi ar t icolat i : i lavo
ratori rispondono cosi al gra
ve irrigidimento padronale al 
tavolo delle t ra t ta t ive per il 
contra t to e alla minaccia al
l'occupazione: 10.300 posti di 

La folta delegazione della Hettemarks davanti al ministero dell'Industria 

Chiedono al governo precisi impegni per l'azienda barese 

I DIPENDENTI DELL'HETTEMARKS 
A ROMA PER DIFENDERE IL LAVORO 
In lotta da 4 mesi • La società di confezioni è da maggio in amministrazione controllata • Oltre tre 
miliardi di commesse inevase - Possibile la ripresa produttiva - Incontro al ministero dell'Industria 

L'appuntamento è per le 17 
al ministero - dell ' Industria. 
Arrivano puntuali dopo un 
viaggio iniziato di buon mat
t ino. Sono circa 150 lavora
tori, in maggioranza donne. 
della industria di confezioni 
«Hettemarks» di Bari, da qua
si qua t t ro mesi in lotta per 
difendere la fabbrica dalla 
smobilitazione e il posto di 
lavoro. Sono venuti a Roma 
per" riaffermare davanti al 
ministro Donat Cat t in che 
ha convocato le part i (ma il 
minis t ro è assente e le dele
gazioni padronale e sindaca
le sa ranno ricevute dal capo 
di Gabinet to Laurit i) la fer
ma volontà di battersi per 
salvare l'azienda e per sotto
lineare l'urgenza e dramma
ticità della situazione che si 
è creata. 

« Non vegliamo più promes
se, ma impegni precisi e rea
lizzabili » dice una giovane 
operaia. « Le possibilità di 
una sollecita ripresa del la
voro esistono », aggiunge una 
a l t ra . Il fatto è — spiega
n o — che la Het temarks già 
dal 10 maggio è in «ammini
strazione controllata » e che 
se non si prendono urgenti 
misure e non si comincia con 
il r ispet tare gli impegni as
sunt i . c'è il rischio, fra me
no di cinque mesi di trovar
ci di fronte ad una senten
za di fallimento il che ren
derà ben più problematica la 
salvezza dell'azienda e la sua 
ripresa. 

Con i sindacati e i lavo
rator i la direzione della Het
temarks si era impegnata a 
r iprendere la produzione il 
15 giugno, ma già s iamo alla 
fine del mese e di ripresa 
nessun accenno. Eppure — ci 
dicono in molti — ci sono ol
t r e t re miliardi e mezzo di 
commesse inevase. E ripren
dere a produrre è la condi
zione prima per garant i re la 
sopravvivenza dell'azienda e 
l'avvio di un piano di ricon
versione che consenta stabi
lità all 'occupazione e reali 

prospettive di sviluppo per il 
futuro. 

Il piano di riconversione 
non può essere però quello 
predisposto dalla proprietà. 
Si t r a t t a per i s indacati di 
un piano « fumoso » nella sua 
articolazione, ma preciso nei 
suoi obiettivi: man tenere e 
ampliare gli a t tua l i • livelli 
produttivi, senza alcun am
modernamento tecnologico e 
con gli organici ridotti di ol-

| t re il 27 per cento. L'azienda 
i infatti nel suo « piano di ri-
i s trut turazione» prevede il li-
: cenziamento di 234 lavorato-
[ ri sugli a t tua l i 850 e il bloc

co del tu rn over. In cambio 
però chiede finanziamenti per 
tre miliardi e duecento mi
lioni (di cui 1 miliardo e no
vecento milioni sulla « 464 » 

! (la legge del 72 per i finan-
' ziamenti per la r is t rut tura-
1 zione industr ia le) . 

fin breve' D 
O N O DEI SINDACATI AL CARO-ZUCCHERO 

La Federazione CGIL. CISL, UIL ha dato una valutazione 
negativa del l 'andamento delle t ra t ta t ive fra produttori e 
industriali del set tore bieticolo saccarifero. I s indacati hanno 
ribadito il loro no ad ingiustificati aumenti del prezzo dello 
zucchero ed hanno chiesto un incontro urgente con il governo. 

a BONADONNA DIRETTORE CENTRO STUDI CGIL 
Angelo Di Gioia, raggiunti i sessanta anni di età, ha 

chiesto di essere sostituito nell'incarico di diret tore del Centro 
studi e ^formazione sindacale della CGIL. La CGIL, espri-

• mendo>S£pr<*zamen!^ per il lavoro da lui svelto, ha accolto 
la richiesta. La funzione di direttore del Centro è s ta ta affi
data a Salvatore Bonadanna. 

a ROTTE TRATTATIVE PER FARMACIE PRIVATE 
Le t ra t ta t ive per il rinnovo del cont ra t to dei dipendenti 

delle farmacie private sono s t a t e rot te per la intransigenza 
della contropar te padronale. la Fcderfarma. I s indacat i hanno 
deciso di estendere l'agitazione in a t t o convocando una assem
blea nazionale dei delegati della categoria. 

O NUOVE BANCONOTE DA VENTIMILA 
Le nuove banconote da 20 mila lire verranno poste in 

circolazione da lunedì. Con remissione di tali banconote 
si completa la serie di tagli a «doppia po tenza» «duemila e 
ventimila lire) messi in programma dalla Banca d'Italia. 

• PRODUZIONE INDUSTRIALE APRILE + 7,1 
L'Istat h a reso noti j dati definitivi della produzione indu

striale nel mese di apr i le confermando la tendenza ali 'au 
mento. La produzione è cresciuta infatti del 7.1 rispetto al 
medesimo mese del l 'anno precedente. Nel periodo gennaio 
aprile (cento giorni lavorativi» la produzione è cresciuta dei 
6.3 rispetto a l solito periodo dell 'anno precedente <93 giorni 
lavorativi). 

Una richiesta dell'UNIPOL 

Riformare subito la legge 
sulle assicurazioni auto 

L'assemblea annuale della società - Due miliardi di disavanzo 

BOLOGNA, 25 
« Nonostante gli sforzi por

ta t i avant i , il bilancio 1975 
della compagnia assicuratrice 
Unipol chiude con una per
dita di 2 miliardi e 96 milioni 
di lire, dovuta interamente 
alla gestione dal ramo RC au
to: da questo da to di fatto 
prendono l'avvio !c linee d'in
tervento portate avant i dall ' 
Unipol per al largare il pro
prio portafoglio agli altri ra
mi assicurativi ». 

Lo ha det to nel corso dell' 
assemblea ordinaria dei soci 
deU'Unipol e « Unipol vita », 
il presidente Walter Briganti. 
Pe r coprire la perdita di bi
lancio. rassemb'.ea. su propo
s ta del consiglio di ammini
strazione. ha approvato l'ef
fettuazione di una rivaluta

zione p ; r conguaglio moneta
rio per un a m m o n t a r e di 2.101 
milioni di lire. ' 

Il presidente deU'Unipol ha 
det to ancora che il b:!anc:o 
1975 deU'Unipol vita chiude 
invece in • pareggio: questa 
compagnia h a contabilizzato 
premi per un totale di un mi
liardo e 131 milioni di lire con 
un incremento rispetto al T4 
del 68 rc. . 

Ne! corso dell'assemblea. V 
amminis t ra tore delegato Cm-
zio ZambellL ha portato le 
proposte della compagnia nel-
l^ t tua le situazione del marca
to assicurativo italiano, riba
dendo l'esigenza di continua
re nell'azione volta ad una ri
forma organica e generale del 
settore assicurativo, nuspican 

do fra i'a'.tro che il nuovo Par
lamento insedi subito la com
missione per l ' indagine cono
scitiva che non riusci a de
collare nella precedente legi
s la tura per responsabilità de! 
ministro Donat Cat t in . Que
stioni essenziali della riforma. 
ha de t to l 'amministratore de
legato. sono: la pubblicizzazio
ne o meno del r amo RCA, pro
blemi del ramo vita (tavole 
di mortal i tà , reale partecipa
zione agli utili, cessione lega
le) e riforma democratica 
dell'INA. modifica di schemi 
di bilancio e della loro certi
ficazione. modifica del con
t ra t to assicurativo e delle 
norme sui sinistri più chiari 
e partecipativi t r a compagnie 
e assicurati , sviluppare forme 
assicurative di autogest ione. . 

La cattiva amministrazione 
ha determinato un passivo 
per la Het temarks che sem
bra si aggiri sui t re miliardi 
di lire. Le banche che vanta
no forti crediti, hanno chiu
so il fido. Le cause di que
sta situazione vanno ricerca
t e nel disimpegno del socio 
estero, prima, e nello scarso 
impegno di quello i taliano 
poi. Il tu t to si è cercato e 
si cerca di farlo ricadere sul
le spaile dei lavoratori. 

Ieri i lavoratori e le lavo
ratrici (la mano d'opera fem
minile rappresenta all 'Hette-
marks l'80 per cento dei di
pendenti) sono venuti a Ro
ma per impegnare diretta
mente il governo nella ver
tenza. perché assuma inizia
tive capaci di scongiurare il 
pericolo di chiusura che co
sti tuirebbe un colpo gravis
simo per tu t ta l'economia ba
rese. «Non bisogna infatti 
dimenticare — dice Romano 
della Fulta di Bari — che la 
crisi economica ha avuto gra
vi ripercusisoni. forse mag
giori che altrove, sull'indu
stria barese. La Stanic ha an
nuncia to la smobilitazione. 
il « Maglificio meridionale » 
(70 dipendenti) è fallito una 
quindicina di giorni fa. la 
Vetreria di Castellana ha an
nuncia to 113 licenziamenti. 
la Siltc della Snia è da un 
a n n o in cassa integrazione. 
a decine di migliaia si con
t ano i disoccupati fra cui 
numerosissimi i giovani in 
cerca di prima occupazione. 
gli emigrati r ient rano in nu
mero sempre maggiore ». 

Salvare la Het temarks dal
la smobilitazione significa 
quindi non solo assicurare il 
lavoro ai suoi 850 dipendenti 
( tu t ta mano d'opera al tamen
te specializzata), ma impedi
re il precipitare di una situa-
zione che è già srravissima 
per l'economia della provin
cia pugliese nel suo com
plesso. 

La lotta dei lavoratori ha 
impegnato dicevamo diretta
mente il governo, riuscendo 
ad ottenere, in tanto , un pri
mo impegno di massima, per 
consentire all 'azienda la ri
presa in tempi brevi del lavo
ro. In set t imana dovrebbero 
essere convocati a Roma i 
rappresentant i delle banche 
baresi per ottenere dalle stes
se un impegno preciso a ria
prire il fido, consentendo co
si il pagamento del salario 
a r r e t r a to e il nuovo inizio 
della produzione. L ' INPS — 
direzione generale — si è im
pegnata a pagare fin dalia 
prossima set t imana la cassa 
i n t e r a z i o n e ordinaria, men
t re il governo ha fatto sape
re che in terverr \ per il sol
lecito pa ramen to di ouelia 
s t raordinaria . ( In pratica i 
lavoratori non ricevono sa
lario da tre mesi). 

E' un primo passo. Ma non 
basta , ci dicono i lavoratori. 
Noi vogliamo una garanzia 
per il futuro. 

Vogliamo e lo abbiamo det
to a chiare let tere anche al 
capo di gabinetto del mini
s t ro . — aggiungono i diri
genti sindacali — che si esca 
dalla genericità e dagli im
pegni fumosi, e che II go
verno trovi per la Hette
marks una soluzione stabile 
e di sicura prospettiva. E' 
questo un obicttivo irrinun
ciabile. 

Ilio Gioffredi 

lavoro sono in pericolo nel 
settore. 

L'irrigidimento padronale 
per quanto riguarda il rinno
vo contrat tuale si è registra
to soprat tu t to sulla questione 
dell ' inquadramento: le pro
poste la t te dn! padronato so
no s ta te giudic-Ue «assoluta
mente insoddisfacenti » dal
la FULTA CGIL CISL UIL 
Gli incontri con la F^dert-e-s-
sile r iprenderanno nel pome
riggio del 1° luglio. 

Sono proseguiti intanto ì 
negoziati con gli industriali 
dei settori delle calzature, de
gli occhiali, e delle lavand"-
rie industriali. Per questi set
tori la piattaforma rivendi-
cativa dei lavoratori è la stes
sa di quella dei tassili, ma le 
associazioni padronal i . non 
hanno accettato l'accorpa
mento contrat tuale per cui le 
t ra t ta t ive avvengono su ta
voli diversi. 

Per quanto riguarda le la
vanderie industriali si è giun
ti ieri alla definizione dei 
punti r iguardami l'occupazio
ne. gli investimenti, il lavo
ro a domicilio, il lavoro e-
sterno, la mobilità interna 
della manodopera e la ridu
zione temporanea dell'orario 
di lavoro. Per qu-mto riguar
da In dimensione delle azien
de impegnate a dare ai sin
dacati inlormazioni su occu
pazione e investimenti è sta
to stabilito il livello di più 
di 100 dipendenti. Analogo li
vello è s ta to concordato per 
l'esame aziendale della mobi
lità interna. La delegazione 
della FULTA ha espresso un 
giudizio positivo sullo svol
gimento delle t rat tat ive per 
il contra t to nel settore lavan
derie. Gli incontri riprende
ranno il 3 luglio. 

Negativo invece l'incontro 
dell 'altro ieri per il settore 
occhiali. Il padronato si è 
dichiarato disponibili» a pio 
seguire gli incontri non pri
ma del 14 luglio solo se sarà 
però stralciata dalla piatta
forma rivendicativa la prima 
parte . 

Con la CONFAPI (piccole 
aziende) il negoziato proce
de positivamente. Si t ra t ta 
non solo per i tessili ma an
che per tutti gli altri settori 
per i quali è s ta to chiesto 
l 'accorpamento. 

ALBERGHIERI — Positivo 
incontro ieri presso il mini
stero del Lavoro tra la Fe
derazione unitaria dei lavo
ratori degli alberghi e dei 
pubblici esercizi e l'A^sotliri
smo e la Fiepet (aderenti al
la Confesercenti) per il rin
novo (e l'unificazione» del 
contra t to delle due categorie. 
Un nuovo incontro si svolge
rà nei prossimi giorni e co
munque prima della firma 
definitiva dell'accordo 

ZUCCHERIERI — Per la 
rigida posizione di intransi
genza assunta dall'associazio
ne degli industriali saccarife
ri seno s ta te interrotte ieri 
le t ra t ta t ive per il rinnovo 
del contra t to dei lavoratori 
zuccherieri. 

La delegazione padronale e 
la Confindustria hanno re
spinto la richiesta di unifica
re il contrat to saccarifero 
nel settore al imentare . ed 
hanno opposto un net to rifiu
to alle richieste concernenti 
gli investimenti e l'occupa
zione, i diritti sindacali. 

Al termine delle t ra t ta t ive 
la segreteria della Filia r.a. 
proclamato uno sciopero na
zionale di 24 ore per il 2 lu-

! glio e di otto ore articolate 
en t ro il 10 luglio. 

COMMERCIO — Sono ri
presi ieri gli scioperi artico
lati degli 800 mila lavoratori 
del settore del commercio, il 
2 luglio si svolgerà una gior
nata nazionale di lotta con 
un'astensione dal lavoro di 
ot to ore. 

Le trat tat ive, presso il mi
nistero dell 'Industria ripren
deranno il 6 e 7 lu2l:o. 

Una dichiarazione 
del segretario 

della Confesercenti 
In merito alia vertenza dei 

commercio il sez re tano ge
nerale della Con f esercenti. 
Ezio Bompan;. e: ha r i lassa
to la seguente dichiarazione: 
« L'assurda esclusione dalle 
t ra t ta t ive di una organizza
zione come la nostra, che 
raggruppa decine di migliaia 
di piccole e medie aziende 
dislocate in tut to il territorio 
nazionale, oltre a rappressn-
tare una inacrettab:le d_sen-
minazione. rende comp'.essi-
mente più difficile e anche 
più aspro lo scontro in a t to >-. 

K Noi — ha proseguito Bom-
pani — chiediamo di parteci
pare alla elaborazione di un 
contra t to che deve poi \a lere 
anche per le molte migliaia 
di aziende che si riconoscono 
nella nostra confederazione. 
in quanto ri teniamo necessa
rio far valere : nostri punti 
di vista anche per quanto ri
guarda le richieste contrat
tuali avanzale dai sindacati . 

a S:a chiaro per tutt i , a 
questo punto, che non pensia
mo minimamente ad uno 
"scon to sul mercato del lavo
r o " . E' un fatto però che 
il settore commerciale non è 
uniforme e riteniamo per
t an to che di queste diversità 
bisogna tenere conto anche in 
sede di definizione del rap
porto di lavoro e degli isti
tuti contrat tual i ». 

M Infine — ha detto il se
gretario generale della Coni-
esercenti — siamo persuasi 
che la nostra presenza au
tonoma al tavolo delle trat
tative potrebbe aprire nuove 
prospettive anche per quanto 
riguarda l 'andamento delle 
stesse, caratterizzate finora 
da una inutile e dannosa 
contrapposizione, del tut to 
estranea all 'orientamento del
la nostra organizzazione». 

Espresse soltanto « buone intenzioni » 

L'Olivetti ; rifiuta-. 
impegni concreti 

sugli investimenti 
Severo giudizio della FLM - Niente assunzioni fino al 1980 • Ambiguità sul passaggio dal
le produzioni meccaniche a quelle elettroniche - Trasferimenìo della OCN a Marciasse 

Dalla nostra redazione 
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Almeno fino al 1980 l'Oli-
vetti non intende fare nuove 
assunzioni, ne rimpiazzare il 
«turn-over», cioè i -lavora 
tori che vanno in pensione 
o si dimettono. Questa e la 
logica conseguenza delle sc-e! 
te di politica industriale che 
il grande gruppo ha presen
tato a Ira FLM, nelle verifi
che su occupazione o investi
menti in corso col sindaca 
to (l'ultima trattat iva, incon
cludente, si è svolta giovedì 
a Ivrea, mentre un nuovo in 
contro e fissato per il 6 gin 
gno), anche se i dirigenti Oli 
vetti non hanno fatto espi: 
citamente una 'affermazione 
così grave. 

Infatti l'Olivetti ha p re.se n 
tato 1 suoi « piani di -svilup 
pò » per i prossimi cinque 
anni, che non .-,0110 altro che 
generiche enunciazioni di 
buone intenzioni: diventare 
industria « l eade r» a livello 
mondiale nel campo della pic
cola informatica, terminali e 
«mini-computer » (concor
renza dei giapponesi permet
tendo); mantenere le posi/io 
ni acquisite nel campo del 
le tradizionali produzioni elei 
Uomecca iiiche di macchine 
da Fcriveie e calcolatori da 
tavolo e produzioni che ormai 
vengono effettuate in massi 
m'a parte negli stabilimenti 
Olivetti di Spagna. America 
Latina e Terzo mondo): svi
luppare alcune nuove inizia 
Uve nel campo della ripro
grafia (macchine per fotoco 
pie su carta non t ra t t a t a ) . 
dellu robotica (« robots » e-
lettronici per automatizzare i 
montaggi) e cosi via. 

Ma nel nostro paese, hanno 
subito aggiunto i dirigenti Oli
vetti. il passaggio da tradi
zionali produzioni meccaniche 
a produzioni elettroniche crea 
una « eccedenza s t r u t t u r a i di 
manodopcra » che non sarà 
riassorbita completamente 
neppure se le nuove produ
zioni avessero un notevole 
.successo di mercato. 

Questa impostazione è sta
ta contestata dal sindacato: 
non è "affatto vero che il pus 
saggio dalla meccanica alla 
elettronica implichi la neces
sità di meno manodopera. 
Anzi, tut te le esperienze fat
te in altri paesi indicano che 
l'elettronica, tra i settori di 
avanguardia, è quello che può 
.< creare » più occupazione. S; 
t ra t ta pero di Tare scelte coe
renti ed tsp ' ici te per lo svi
luppo dell'industria elettroni 
ca e la diversificazione pro
duttiva. 

L'Olivetti invece tende sem
pre più a trasformare la sua 
presenza nel nostro paese d'i 
azienda produttiva a organiz
zazione di commercializzazio 
ne dei prodotti realizzati al 
l'esterno, sia in Italia (lavoro 
decentrato in piccole 'azien
de) che all'estero. 

La FLM ha rinfacciato al-
l'Olivelti la pratica di trasfe
rire a concessionari e cen
tri di consulenza esterni le 
att ività di «software» (pro
grammazione del calcolato 
r i ) : il disimpegno nel campo 
della componentistica, sebbe
ne l'Olivetti sia uno degli 
azionisti della SGS-Ates. uni
ca industria italiana di semi
conduttori e circuiti integrati. 

In quest'ottica complessiva 
va vista anche un'iniziativa 
annunciata dalla direzione a-
ziendale: il trasferimento da 
San Bernardo d'Ivrea a Mar-
cianisé in provincia d: Caser
ta della «Olivetti controllo 
numerico ». una delle più af
fermate industrie del mondo 
per macchine utensili a con
trollo elettronico e sistemi in
tegrali per automatizzare la 
produzione. 

Si t r a t t a di un progetto che 
può creare nei lavoratori e 
nelle popolazioni meridionali 
l'illusione di un aumento di 
occupazione e dell'insedia
mento. finalmente, nel sud di 
una industria ad altissimo li
vello tecnologico. La realtà è 
assai diversa. In primo luogo 
va detto che il trasferimen
to della fabbrica non creereb
be un solo posto di lavoro in 
più. La nuova produzione a 
Marcianise dovrebbe soltan
to sostituire 1^ vecchia, che la 
Olivetti intende abbandonare. 
e l'azienda s: rifiuta persino 
di procedere alle 160 assun
zioni in fabbriche meridiona
li che i-i era impegnata a fa
re nell'accordo del 1974. 

L'aspetto più prece.-upante 
è pero un altro. Per adde
strare una maestranza alta
mente qualificata come quel 
la che ora c'è ali'OCN di San 
Bernardo (600 operai e 300 
tecnici specializzati che do
vrebbero essere d^persi in 
altri stabilimenti del Ca nave-
se» ci vogliono, secondo sii 
esperti, almeno dieci anni . 
duran te i qua'.i la progetta
zione e la preduzione di nuo
vi modelli di macchine a con
trollo numerico sub.rebhe un 
inevitabile raìicntamento. 

Di qui i". fondato timore che 
il « progetto » della Olivetti 
sull'OCN nasconda l'intenzio
ne di abbandonare questo im
portante settore, magari do
po aver a t t in to qualche fi
nanziamento pubblico dalia 
Cassa del Mezzogiorno e ave
re specillato sulle speranze di 
progresso dei lavoratori me
ridionali. Ben diverso sareb
be il discorso se l'Olivetti. 
come ha chiesto la FLM. ot 
tenendone per ora un rifiuto. 
facesse al sud nuovi investi
menti per creare attività pro
duttive tecnologicamente e 
professionalmente qualifica
te. in aggiunta a quelle esi 
stenti al nord o anche co
me loro espansione. 

Michele Costa 

\abQ£§a 
Ottimismo 
con cautele 

La borsa ha chiuso !a pri
ma sett imana post-elettorale 
con una buona disposizione 
d'animo, t» ciò.' con qualc'n? 
spunto al r.al/o su titoli non 
et fùneri, poiché questi spini 
ti hanno riguardato soprat
tut to t:toh industriali tra cui 
la FIAT e Pirelli SpA. olis
cile aziende a paitccipazione 
pubblica (come Dalmmc. 
Terni e altre». Non si e trat
tato solo di interventi toni
ficatoli. o di sostegno. ina 
anche di un interessamento 
del denaro. Insomma la bor
sa ha ri'asito composta meni e 
alla nuova situazione politica 
del pae.-,.' detcrminata dai 
voto del 20 giugno, anche w 
in questi ambienti, non me
no che da parte di certi o.s 
serva tori, non si è mancato 
di sottolineare le « incerte/ 
/ e x che. per loro, .si sono ri 
presentate nel quadro politi 
co. in relazione alla forma 
zione di un nuovo noverilo 

Vale però la pena di sotto 
lineare il fatto positivo, che 
avendo neutralizzato quasi 
del tut to lo speculazione )u 
tologica. o avendone ridotto 
1 margini di manovra (di 
quella speculazione che fino 
a un paio di mesi la infuna
va in bor.-a col suo gioco per
verso allo v< scoperto ») si so 

no potuti evitare !»'i ecccv-i 
del « ribiss.st: » che su que. 
la concinnata « mcertez7a > 
hanno d i srinpro condotto 1' 
loro gioco MJ.'r.colato e «! 
larmistico. a tut to danno do; 
risparm.atori, e de-lia stessa 
immagino di qu.'sto merci:.* 
che porta 111 sé mah unti 
chi e mai risolti e !a cui s'i 
luzione richiederebbe u n a 
ben diversa volontà po'iticn 
di noverilo da quella che fi
nora c e stata in It «ha (ma
no che mai » pensate > mira
colistiche). 

La set t imana ha avuto p* 
ró un andamento dittorme. 
con un d s r r ^ t o inizio lune 
di. con un riflusso martedì e 
mereoledì dovuto a ordini di 
vendita aftluiti dallo posi 
/ioni specu'ativp croato no: 
giorni orecedenti con il ri 
corso al meiieito dei proni1 

Ma sia giovedì che venerdì 
vi sono stat • sedute positive 
A questi spunti al rial/o. os 
.servandone la provenienza. 
o.-corro opporre cautelo <• >• 
s?ndo vero quanto osservava 
un commento d'Ila « Sasip >< 
su 1 -l Ore > o cioè che « noi 
complesso hi borsa gira un 
po' sulle proprie esigenze toc 
niche ». e non è dunque pc\-

sibilo attribuire « ogsi s^nto 
•ziorno » al lavoro professlo 
naie degli operatori di bor 
s i un movente politico eh" 
poi sembra valere solo quan 
do la borsa va giù. 

Romolo Galimberti 

Frenata la ripresa della lira 

La Banca d' Ital ia compra dollari 
Lo Banca d'Italia ha acquistato ieri una par te dei doli»:'. 

posti in vendita sul mercato italiano. Il cambio, •"he era 
sceso in mat t ina ta a 841 lire, è stato in tal modo riportalo 
a 844 lire. L'autorità monetaria eiudica probabilmente tein 
poraneo il miglioramento della lira e. comunque, è p:u 
preoccupata di favorire gli esportatori che di contenere 1 
prezzi che risultano aumentat i dagli acquisti all'estero. L'af 
flusso di dollari e al tre ' valute estero resta comunque alto 
•Mon si hanno tuttavia dati recenti sul l 'andamento della prò 
duzione e della bilancia estera italiana. Per l'mriustrla. o 
s tato confermato il dato di aprilo (più 1.7'-). Per il coni 
mcrcio estero viene confo:mata l'espansione delle esporta 
zion; della Germania occidentale, salito da 17.500 milioni d. 
marchi nel maggio 1973 a 21 318 milioni no! i n a u r o di que 
s t a n n o . L'attivo tedesco è salito in maggio a 3.253 milion. 
di marchi. 

I nostri rappresentanti 

guadagnano oltre 

12 milioni Tanno 
Per chi ha ambizioni, spinto d'iniziativo, doli 

organizzative non ci sono limiti di guadagno e di 
carriera. I nostri buoni rappresentanti guadagna
no oltre 12 mil ioni all 'anno. Industria Tessile Lea
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche p r m a esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inqua
dramento Enasarco, elevate provvigioni . 
Scrivere a: 
I.M.T.A.P. S.p.A. J Casella Postale 544 - FIRENZE 

u/i viaggio eccezionale a 

CUBA 
dal 3 ottonrc — 12 2:orni a I/Mavana e \ aradcro — \ : s rv 
ai centri di edifica/..une dcl'a nuova Havana. ari i m 
fabbrica di sigari, ad una scuola secondaria al camp". 
all 'allevamento dei coc/corìr.I!i . 
Viaggio in aereo da .Milano. Tutto compreso a l..t. . I I .HM). 

Pronotazioni presso ITALTL'RIST - Corso"Turati 11 - T-> 
rino - Tel. 011 504142. 

rsss.r^sss.ss.r.f.sss 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ* 

IL SINDACO 
Visti gì. a r t t . 9 e 10 d e a 

legge 17 8 1942 n. 1150 e v-c-
cess.ve modificazion.; 

rende noto 
che con deliberazione dei 
Consiglio Comunale n. 331 
del 27 aprile 1976. controllala 
senza rilievi il 12 51976 nu
mero 7434 III . è s;a:a ado : 
tata una variante ai P.ano 
Regolatore Generale relativa 
agi: impianti idrici comunali. 

Che tale deliberazione con 
i relativi allegati è deposi
ta ta presso la Segreier.a Ge
nerale del Comune. \:.\ V.: 
t ono Emanuele II, per trer.ia 
g.orni consecutivi, compresi . 
festivi, a part ire da sabato 28 
giugno 1976. 

Nei successivi t renta giorni 
dalla scadenza del periodo 
di deposito gii interessati po
t ranno presentare osservazio 
ni redatte in competerne 
bollo. 

Dalla Residenza Mun.c.pa-
le, 15 giugno 1976. 

IL SINDACO 
(Terzo Plorimi) 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA Ol AREZZO 

Avviso di gara 
il Comune d: S. G.ovanru 

Valdamo ind.ra quanto pri
ma una licitazione privai.-». 
pi-r l 'appallo d-:-. seguenti l i -
•.ori: Scuola elementare PEtC-5 

zona a A » del capoluogo - I. 
lotto lavori del 1. stralcio. 

L'importo dei la\or: a bas^ 
de.l 'appalto è di L- 243 403 000 
(diconsi lire duecentoqua 
.-an:anovemilion;qua::rccen:o 
miiai . 

Per i'aggiud.razione de. 1? 
vo.-i s. p. ocedera med.^me 
quan to previsto a . ' a r : . 1. let
tera a», della le.zze 2 feo 
braio 1&73. n. 14. 
' GÌ: interessati, con domar. 
da in carta legale .ndir.zza:-» 
a questo Comune, p a i o n o 
chiedere di essere mv.tati al
la gara entro giorni 20 tven 
ti» dalla data di pur,o..c\u.^ 
ne del pre-ente avvilo *v" 
Bol'ettino UfLc.ale d e l i Va-
K.onc Toscana. 
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